
CULTURA E SPETTACOLI 

nnes 

A sinistri Bruno Cini in 
un'inquadratura del film di Wim 

Wenders A destra il regista 
con Peter Falk durante 

le riprese a Berlino 

Due film straordinari 
ieri: dalla tragedia 
del georgiano Abuladze 
alla favola di Wenders 

Godard trasforma 
Re Lear in regista 
Un padre, un tiranno, un regista. Ecco chi è «Re 
Lear» secondo Jean Lue Godard, che ieri ha pre­
sentato il suo ultimo film ispirato al personaggio 
scespinano. Di tiranni veri e propri invece parlano 
Tengiz Abuladze e Avdantil Makharadze, rispetti­
vamente autore e protagonista di «Pentimento». 
Un lavoro comune per rievocare i fantasmi e gli 
orrori della dittatura staliniana 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Ecco il grande «Pentimento» 
t v CANNES Cay est'Come 
dicono qui Cioè, ci siamo1 II 
lilm sovietico georgiano di 
Tenghlz Abuladze Pendenza 
e quello franco-berlinese di 
Wim Wenders Le alt del desi­
derio sono davvero le opere-
evento, Il momento centrale 
di Cannes '87 Ogni pronosti­
co sul loro conto, è lecito In 
effetti, si tratta di due prove 
maiuscole, dove il sessanta­
treenne cineasta di Tbilisi e il 
più giovane regista tedesco 
olirono ulteriore, originale te­
stimonianza tanto del loro ta­
lento creativo, quanto dì una 
professionalità ormai dispie­
gata In ogni direzione. Peni-
lenza. inoltre, viene ad esse­
re, proprio per le precise ra­
gióni connesse all'attuale 
adone di rinnovamento civile-
culturale MIWw.l Oorbaciov, 
una sorta di emblematica «di-
clorazione di Menti». Pur se 
il film medesimo può vantare 
un valore specifico tutto auto­
nomo. 

In nul l i , per gli addetti ai 
lavori più provveduti, Abula­
dze è un nome da tempo an­
noverato tra quelli dei sicuri, 
provvidi maestri della produ­
zione contemporanea geor­
giani e, sovietica II curricu­
lum di Abuladze si dispone, 
del nato, tra gli incipienti anni 
QnejuMU e oggi, «Mondo k», 
cadenze. I modi di una tribo­

lata, coerente milizia cinema­
tografica 

E nvelalore al proposito 
che proprio il film Penitenza -
realizzato nell 84, ma circola­
to dovunque In Urss, sugli 
schermi e in tv, soltanto 
nell'86 - risulti il momento 
culminante e conclusivo di 
una* «trilogia» avviata quasi 
ventanni fa con i o supplica e 
proseguita circa due lustri do­
po con L'albero dei desideri 

Il ritratto 
di Berla 

Nato nel 1924 « Kulaisi. in 
Georgia, Abuladze studiò pri­
ma all'Istituto teatrale •Shola 
Rustavelì» di Tbilisi, poi all'I­
stituto moscovita del cinema 
come allievo di Yutkievic La 
sua «tesi di laurea» fu centrata 
sulla figura di Dimitri Araklsvi-
II, uno dei personaggi più pa­
radigmatici della cultura geor-
fnana Tenghlz Abuladze rea-
izzò via via L'asino di Magda-

na (1956. in collaborazione 
con Rezo Kheidze), / figli de­
gli offri CI958), lo, la norma, 
7ft*o e /«ormi (1963), Piccali 
«morir/ ( 1 8 6 » , i o supplica 
(1918). Una- co/tono per la 

mia amata (1973), L albero 
dei desideri (1978) Oggi, fi­
nalmente. la lervida fatica di 
Tenghiz Abuladze trova piena, 
intensa sublimazione in un 
film-simbolo, un lilm-pom-
phlet come Penitenza In 
Urss specie in Georgia (per 
ovvie ragioni) ma anche in 
Occidente si e già parlato, di­
scusso intensamente, appas­
sionatamente di quest'opera 
Ed è giusto che sia cosi dal 
momento che la traccia narra­
tiva pur proporzionata e dipa­
nala attraverso un lungo flash­
back e rimandi precisi a sordi­
di precedenti storico-politici, 
quale lo stalinismo trionfante, 
tocca il nervo scoperto di una 
tragedia forse non ancora sa­
nata Qui si racconta in parti­
colare dell odioso, cinico ti­
ranno Varlam Aravidze (inter­
pretato dal bravissimo Aviari-
dil Makharadze) in cui si 
adombra la figura, anche 
umanamente squallida di Lau­
rent! Berla -anima nera» degli 
anni staliniani, ma altresì em­
blematica incarnazione di tut­
ti 1 dittaton sanguinan e mega­
lomani, da Mussolini a Hitler, 
a Pinochet 

Lettmotiu e, insieme, filo 
rosso di una »ca)ata nell'infer­
no» di una tirannia da incubo 
è la donna Keti Barateli che, 
sorretta da una sete d i giusti­

zia inappagata, ripercorre le 
tappe dell infame camera del 
despota ormai morto, ma osti­
natamente dissotterrato dalla 
stessa donna, memore dei cri-
mini perpetrati dallo scom­
parso contro i suoi genlton e 
tante altre vittime Innocenti 

Film diviso tra riverberi 
drammatici e accensioni grot­
tesche degne di Brecht e di 
Bufiuel, scntto da Abuiatfee in 
collaborazione con la trenten 
ne Nana Gianelidze, Peniten­
za, viene a costituire dunque 
un momento altissimo di civt 
le npensamento di vicende, 
fatti e misfatti che hanno tra­
vagliato fin troppo a lungo un 
intero popolo Va ricordato 
peraltro che in russo la parola 
pokajanje oltre che •peniten­
za», vuol dire anche, significa­
tivamente, espiazione, purifi­
cazione. Un compito che 
Abuladze ha intrapreso con 
volitivo, vigoroso piglio rinno­
vatore 

Altra aria, altre suggestioni 
nel wendersiano Le ali del de­
siderio, trasognata, ma non 
trascendente favola berlinese 
cui ha posto mano lo scrittore 
austriaco Peter Handke A 
raccontare così sommaria­
mente quel che succede in 
questo film non ci si crede, ne 
sembra. In (ondo, mollo ap­
passionante. In realtà, è vera 

propno il contrano, pur se 
non mancano, qualche insi­
stenza e alcuni scorci troppo 
verbosi Dunque in una Berli­
no intravista con singolare ni­
tore, tramite il prezioso bian­
co-nero del grande Henri Ale-
kan, due melanconici, ango­
sciati angeli, Damiel (Bruno 
Ganz) e Cassie! (Otto Sander), 
perlustrano «il volto e 1 anima» 
della gente per recare almeno 
qualche garbata consolalo-

Gli angeli 
a Berlino 

Creature dolcissime, senza 
alcun potere, i due singolari 
vtsttaton si limitano a consta­
tare. a guardare, al più, con 
solidale simpatia i semplici, 1 
bambini, gli indifesi Accade, 
però, che Damiel sia preso 
d'amore per la ballenna-acro 
bata Marion e che, stimolato 
in quanche modo dall ex an­
gelo e ora uomo Peter Falk-
tenente Colombo (che si sta 
proprio girando un film col 
popolare suore-personag­
gio), prenda Infine la risolu­
zione di abbandonare linei la­
bile ruolo di angelo per tra­

sformarsi a tutti gli effetti in un 
individuo capace di gioire, 
soffrire e, soprattutto, amare 
come qualsiasi mortale Favo­
la come si diceva, dall'auste­
ra tonalità del bianco-nero, Le 
ali del desiderio si colora sol­
tanto di tenui, delicate tinte al­
lorché entrano in scena gli uo­
mini in carne e ossa, coloro 
che sognano o s'arrabattano 
come tutti noi 

Non c'è niente di quella 
strana, umonstica »aura» sen­
timentale dei film di Frank Ca­
pra nella nuova opera di Wim 
Wenders Anzi, il tono delle 
riflessioni, dei prolungati soli­
loqui di Damiel, Cassiel, Ma­
rion e di ogni altra persona 
costituiscono una sorta di col­
tissima, puntuale nmeditaao-
ne dei fatti della vita, della 
morte, dell'amore e del caso 
che approda infine alla misura 
quasi liturgica di una idea mo­
rale Immagini e parole, gesù 
e suoni, come sempre nel ci­
nema di Wenders, crescano, 
si dilatano Incalzanti, precisi 
come fosse la prima volta che 
essi si compiono La sensazio­
ne è pnma di spaesamento, 
quindi subentra la percezione 
d'essere mucchiati in un 
mondo vergine, Infine le pro­
porzioni del reale vengono ri. 
prislinateecisitrovaaoipren-
dentemente appagati, sereni, 

ee> CANNES A volte le gior­
nate del Festival trovano inso­
spettati fili condutton len e 
stato il giorno dei padn e dei 
tiranni Ovvero, il giorno del 
re Lear di Jean-Luc Godard. 
presentato fuon concorso in 
una proiezione speciale, e del 
tetro, grottesco Varlam di 
Pentimento, il film sovietico 
di Tengiz Abuladze 

Fa ormai parte della leg­
genda di Cannes il contratto 
che Menahem Golan (boss 
della Cannon) e Jean-Luc Go­
dard firmarono proprio qui, in 
un nstorante. usando un tova­
gliolo anziché un foglio di car­
ta Il film è arrivato ten, porta­
to dallo stesso Godard (che è 
al Festival anche come uno 
dei registi del film opera col­
lettivo And) ed è stato proiet­
tato in una copia ancora prov-
visona Giudicare Godard è 
quasi sempre malsano So­
prattutto quando i suoi film si 
trasformano in una sorta di 
worh in progress di accumu­
lo graduale di materiali La 
primissima impressione è che 
King Lear sia nella linea di 
Prénom Carmen e di Je uous 
salue Marie Lear come Car­
men e come la Madonna, è un 
personaggio-pretesto, una 
scusa narrativa per ricercare 
le radici del mito nel mondo 
moderno Un'operazione teo­
ricamente affascinante, ma 
assai alterna, e discutibile, nei 
risultati 

In due parole, il King Lear 
d\ Godard è ambientato oggi 
Uno scnttore dilettante e 
chiacchierone, che è una rein­
carnazione moderna di Sha­
kespeare, spia la torbida rela­
zione tra un vecchio signore e 
la giovane figlia I due sono 
Lear e Cordelia. Shakespeare 
li segue, I! pedina, li analizza. 
E prende appunti Come sem­

pre in Godard, la riflessione 
sul linguaggio cinematografi­
co va di pan passo con lo sca­
vo della stona Lear è un pa­
dre, un tiranno, e un regista E 
sono propno foto di registi ad 
introdurre la tragedia Lang, 
Truffaut, Pasolini, Renoir, e 
naturalmente il più shake­
speariano di tutti, Orson Wel-
les Tutto sommato, chi è più 
padre, e tiranno, di un regista 
con i propri attori? 

Ma naturalmente, e e regi­
sta e regista. Tengiz Abuladze 
e Avtandll Makharadze n-
spettivamente autore e prota­
gonista di Pentimento, sem­
brano più «complici» che ne­
mici I loro ven nemici, non è 
difficile capirlo, sono là sullo 
schermo Sono Varlam e 
Abel, il padre dittatore e il fi­
glio burocrate di un film che 
ha scosso I Unione Sovietica 
per l'audacia e la sincentà con 
cui affronta questioni antiche 
CI culto della personalità, le 
purghe staliniane, i processi, 
le delazioni) ed attuali (ad 
esempio, il dissenso, le clini­
che psichiatriche) Attore e 
regista hanno creato il perso­
naggio assieme, passo dopo 
passo Racconta Makharadze. 
«Inizialmente Tengiz voleva 
che io recitassi nel ruolo del 
figlio. Gli ho risposto che la 
parte del padre mi piaceva 
molto di più Così un giorno 
mi ha preso da parte e mi ha 
detto "Va bene, li farai en­
trambi"» 

Sanno che il film paria chia­
ro, maledettamente chiaro, 
ma nfiutano identificazioni 
precise Abuladze «Dove av­
viene il film? Dappertutto e in 
nessun luogo. I nlenmenti sto­
rici song deliberatamente 
confusi, quella d i Varlam,*-
una maschera, ma, paradoa-

(^UNO 
?.!•-
ft* < 
».»J» 

1 0 . » 
10.10 
11.JJ0 

1 1 . M 
11.00 
11.01 
11.10 
11.10 
14,00 
14.10 

11.00 

11.10 
10 .00 
10,10 
17.40 
10.00 
11,01 
11.10 
11.00 
10.40 

10 .10 
21.10 
12.20 
22.21 

1.11 UNO MATTINA. 
. O . M T S 1 MATTINA 
B. MTOIINO P1L SANTO. TèMtm 
A2KNDA ITALIA. 
•NTOUNO A NOI. 
TATA • n. MOFEBtOPIE. Telefilm 
C H I TEMPO FA. T 0 1 FLABN 
T 0 1 F I A I H 
M O N T O , CHI OlOCA? 
TILtOtCHINALI 
T 0 1 - T R E MINUTI 01.. . 
M O N T O . CHI OIOCA» 
IL MONDO 01 QUARK. Oi Plato Ange-
la f n Congo» 
STORIE DI URI . M OBOI, 01 SEM-
M I . «Addio al haao> 
tUNCDl 1P0RT 
RICHI1RICH. Cartoni animati 
IL MONDO t TUO 
LE AVVENTURE DI MTFALL. Cationi 

T 0 1 F I A I H 
L'OTTAVIO GIORNO 
LA SAIA DEI CEDRI. Telefilm 
L'UOMO CHE PARLA Al CAVALLI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 
CHATO. Film con Charles Broneon 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MARISA. LA NUrr 
T 0 1 NOTTE. OOOI AL PARLAMEN­
TO. CHE TEMPO FA 
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VOLTI DI POOL Pi Antonio Migliett» 

ASPETTANDO R, DOMANI. Tetoto-
manio 
IL RESTO E VITA. Pi M Costanzo 

TUTTINFAMIOUA. Coti Claudio Lippt 
SIS. Gioco • qui» eoo Mike Bongtotno 
IL M A N Z O t SERVITO. Gioco • quiz 
con Corredo 
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• INTIERI . Tetetomento 
OELFINO VERDE. Film con L Tuf f i 
DOPPIO SLALOM. Gioco a quii 
LOVE SOAT. Telefilm 
STUDIO 1 . Gioco con Marco Cotumbto 
PAPPA E CICCIA. Film con Paolo Vii-
leggio. Uno Banfi 
CLETTORANDO. Diecot, M Collento 
TIVÙ TIVÙ. A cura dì Arrigo Levi 
SQUADRA SPECIALE. Telefilm 
MISSIONE IMPOSSWILE. Telefilm 
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DSE: BRIGANTI DELLA MAREMMA 

CORDIALMENTE. Rotocalco quotKta-
ne In etudto Enza Sempò 

TUE ORE TREDICI 

T 0 2 - C-t DA VEDERE. PI Carlo l'icone 

QUANDO SI AMA. TeHWm con Perry 
Stephen! e Susan Waltets 

T t U FLASH 

TANDEM. Con Fabrizio Frati. Stefania 

Muoia Regie di Servitore Batdanl 

T 0 2 FLASH - T02 TRENTATRt. Set6-
menale di medicine 

TQ2 SPORTSERA 

L'ISPiTTORE DERRICK. Telefilm - .In-
earzwni poticotoie» 

T O l . METEO 2. TELEOIORNALE. T02 
LO SPORT 

CAPfTOL. Sceneggiato con Rory Cal-
houn. Mar) Dueay 

FOCUS. Il Mttimanele otettuelite del Tg2 

T 0 2 STASERA 

MIXER SONDAGGIO. Il Ducere OS te­
nerne di più Oi Aldo Bruno, Giovanni Mi-
noli Reo» di Sergio Spine 

STUDIO APERTO. Appuntamento con il 
Tgi • Meteo 2 

PERDUTAMENTE TUA. Film con Bel» 
Pevis, Paul Henroid Regia di Irvmg Rapper 
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PAWTA1ILANDU. «Appuolememo. 

MOMENTI. Film con B Cotillan 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

QWNCV. Telefilm 

T. J . HOOKER. Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

CANDID CAMERA- Con Perry Scolti 

OEEJAY TELE VISION Muticele 

E OUT. Telefilm 

StM RUM SAM. Programma per tegeiti 

LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

HAPPY DAYS. Telefilm 

LICIA DOLCE LICIA. Canoni enimeti 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 
poggiato con Jamee Arnese 

LUPO SOLITARIO. Programma inquietu­
dini e vana umonitè 

URAGANO. Film con S Heiilet 
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D I E : MCONTRO CON LÀ MATEMA­
TICA 
D I E : J.S. RACH 
DEE: LE TERRE DEL DRAGO 
OSE: CORSO DI LINGUA R U M A 
1.0.» SCUOLA 011/E111 
JEAN». Con F FeiioeS Zeuh 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE A 
• B 
OIROFESTIVAL SS. 12- pene) 
T O l - TO REGIONALI - SPORT I 
PIONE 

COCC1ANT» IN CONCERTO 

20.10 DSE: P H O T * ITINERARI MINORI I 
TOSCANA 
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LA MACCHINA DEL TEMPO 
R. M O C I S S O DEL LUNEÒT~ 
T O l NOTTE - T O l REGIONALE 

In seguito agli scioperi 
dei dipendenti Rai. 
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11.30 
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0.41 

;. Telefilm con II Burr 
I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
«WITCH. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TYLIR MOORE. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. TololiHn 
CIAO CIAO. Cationi emme» 
LA VALLE DEI PINI Sceneggieto 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggera 
QUESTA t HOLLYWOOD. Documente-

NATURA CANADESE Documentino 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. QUII con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Marco 
Predotin 
CHARLIE'S ANGELI. Telefilm 
UNA VOLTA NON BASTA. Film con 
Kirk Douglas Meline Mercoun. Regie di 
Pawd Jenssen 
MERCOLEDÌ DELLE CENERI. Film con 
E Tnvlor, H Betner. H Fonde 
CINEMA E COMPANY 
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13.30 OET SMART. Telefilm 
11.10 TMC NEWE-TMC SPORT 
20.20 LA NOTTE DEL CORAGGIO. Wm con 

G. Piagatati. B Hugho» 
22.0S NOTTE N E W ! 
22.20 GALILEO. Le medicele onveopetée 

11.11 
14.00 
I M O 

TUTTOCINEMA 
HAPPY END. Telenovole 
CARTONI ANIMATI cGtgl le Troilola». 
cHutricone Poi mere. «Transfotmers». 
eKysshan il Superman,. eGhoetbuaters» 

11.30 PLAMMGO ROAD. Telefilm, con Mark 
Harmon ___ 

20.10 COSE DI COSA NOSTRA. Film con A 
Febtiti Regia di Steno 

22.20 CATCH. Campionati mondali femminili 
24.00 NOTTE AL CINEMA. 

m' iBiiffiiiiiii! 

14.00 TO NOTIZIE. 
11.21 
17.00 
10.00 
19.00 
20.00 
20.25 
20.10 

22.1S 

MOGRAMMA PER 1 RAGAZZI 
LEGGENDE INDIANE DEL CANADA 
MEDICO E BAMBINO. 
OGGI LA CITTA. Rubrica 
LUNEDI SPORT. 
TG NOTIZIE 
LA MANOARINA. Film con A Gaardot. 
P Noret 
TGTUTTOGOI 

23.05 PASSO DI DANZA. Balletto 
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14.00 VENTI RIBELLI. Tefemovele 
15.10 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovel. 
17.30 CARTONI ANIMATI 
21.Z0 BIANCA VIDAL Teionovelo 
22.41 CUORE DI PIETRA. Tetenovela 

Al 
11.00 U- K. NETWORK TOP SO 
1S00 IL CONCERTO Cutting Crup 
22.30 BLUE NIGHT 
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RADIO 
NOTIZIE 

GH1 FLASH 
GB 3 
GR1 
GR2 RADSOMATTINO 
GUI LUNEDI 
GR1 SPECIALE 
GR2 HADKMMTTINO 
GR3 
GR2 NOTIZIE 
GH3 FLASH 
GH1FLASH 
GR! 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GAI SERA 
GfU RAOtOSERA 
GR3 
GAI 

RADICHINO 
Onda vanta 6 0 3 6 58 7 58 9 57 
1157 12 56 14 67 16 57 1B 56 
20 57 22 57 •Radk.anchra 87 
10 30 Canzoni rwlieropo 1 1 1 0 N » 
•e* una netta 11 30 I Nobd della 
lettaraiura italiana Luta PtrantMo 
12 03 Vi» Asiago Tenda 14 03 Ma 
i w City, 1 S 0 J Ticket 10 11 panno 
na 17 30 Ramno )au 87 l i 3 0 
Musica tara I giovani a Piccolo con 
ceno 20 La tanti della musica 2 1 0 3 
La poesia wrt mondo 2 1 4 0 La Fornt 

•Il 
RADIODUE 

18 27 19 26 22 27 0 1 «orni « 
Lunedi sport 9 10 Taglio * terza 
10 30 Radwduejil 31_ f 2 4» Pwché 
non parli? 1 i - 1 t 30 Scusi ha m i o il 
pomeriggio' I l OH comune interesse 
17 M Colpo docchio, 11.32-19 S7 
Le ore della musica 2 1 Radiodue sera 
I M I 21 30 Radiodue 3131 none 
23 2 1 Notturno italiano 

*& 

RADIOTRE 
Onta verde 7 23 9 43 11 43 « 
Prekxto • 5S-0 30 -11 Concerto del 
mattino 7 30 Pnma pagaie 10 tOra 
Di 12 PonwiggKi mutuale. I I 3 0 
Un certo discorso 17 30 -19 Spai» 
Tra 21 Coma scriveva Moivt 23 II 

2 3 4 0 II racconto <* rnewanotte 
" Notturno italiano t Ramano 

• • • • • • • 
RADIOSTEREO 

STEREO-UNO — 15 Stereo City 
1 9 1 8 Stereofonia 23.09 Piano 
ber 
STEMODUK — 19 Studodue 
19 05 I magnifici dieci 19 60 f M 
Musica 20 30 Steraodueclasuc 
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MONTECARLO 

7.20 IdentAit gioco per posta I O 
Fatti nostri a cura di Mirali Speroni 
l i t i o piccoli «nduit gioco telefoni 
co 12 Oggi a tavola a cura d> (Robor 
ta BieHwT 13 15 Oe chi e per chi la 
dedwa (per posta) 14 3 0 Ghia ot 
trtms [per posta) Sesso e musica II 
maschio tMa settimana La (tede dene 
stelle 15.30 «Tir/oducina. interviste 
19 Show bti news, nottue dal mondo 
dello spettacolo t è 30 Reporter no 
veti nternauonali 17 bòro * twHo, ri 
rroghor Itbro per U migliar prezio. 

sai mente, più ambigua è la 
sua caratterizzazione, più la 
percezione della sua immagi­
ne e concreta II potere di Var* 
lam è cosi assurdo, che sullo 
schermo poteva essere rap­
presentato solo con gli stru­
menti del grottesco, del sur­
realismo I! cinema realista 
non si sarebbe prestato» Ma 
kharadze «Tutti mi chiedono 
a chi rpi « n o ispirato Se il 
personaggio è Stalin, Beria 
Hitler, Mussolini diciamo 
che i baffetti sono di uno, gli 
occhialini sono di un altro, la 
(accia tonda è di un altro an­
cora è la maschera in cui si 
fondono la malvagità e la 
grandezza - si, c'è anche una 
grandezza nel Male - di tutti i 
tiranni» 

Abuladze ha scntto il film 
tra 181 e 182. Iha girato 
nell 84, 1 ha visto uscire sugli 
schermi sovietici nell 86 Ama 
citare una frase di Eisenstein 
«La verità trionfa sempre nelle 
nostre vite, ma a volte una vita 
intera non è sufficiente Dove­
vo fare questo Mm ad ogni co* 
sto e non ho mai temuto di 
non nuscirci Anche se non 
1 avesse visto nessuno Anche 
se la copia non fosse mai usci­
ta dagli studi della Gruzia-
film-

La copia, per fortuna, è 
uscita, e ha invaso I Urss otte­
nendo un successo insperato 
Pare che soprattutto in Geor­
gia le proiezioni di Pentimen 
to si trasformino in una specie 
di psicodramma collettivo 
«Ci sono reazioni straordina­
rie in Georgia - dice Makhara­
dze - , continuo a ricevere let­
tere di persone che sono ri­
maste estasiate dal film So 
anche di molti che le odiano a 
morte Ma costoro, per fortu­
na, non mi scrivono!» Abula< 
dze conclude «Il film è una 
fantasmagoria, una tragicom­
media grottesca 0 una (ars* 
linea, se volete Insomma, 
un'opera insolita e difficile 
Per questo temevo non incon­
trasse i favon del grosso pub­
blico Non riuscivo, finché il 
film era fermo, a capire se era 
riuscito, o no Solo dopo le 
reazioni cosi intense del pub*» 
blico mi è sembrato finalmen­
te di riuscire a vederlo, a ca­
pirlo» 

SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . J 0 CHATO 
Regia di Michael Wfnner. con Charlei Bronoon 
• Jack Polene». U H (1971) 
Che spreco dt •duri») Uno contro l'altro sono schie-
reti Charlet Bronco» nei panni di un indiano fuggitivo 
o .Jack Polene* m quelli di un sudista sanguinario II 
pellerossa ha ucciso per legittima difesa un uomo 
con la stella di sceriffo Inseguito da un orda selvag­
gia di bianchi, si difende come pud distruggendoli 
come ss 
«AIUIUO 

20 .30 PAPPA E CICCIA 
Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio e Uno 
Banfi. Italie (1982) 
Il titolo è divertente forse più del film, anzi dei film 
perché si tratta di due episodi separati Tutti e due 
«esotici!, se cosi si può dire It primo infatti si svolge 
in Svizzera e il protagonista Lino Banfi e un emigrato 
che ha raccontato ai parenti di essere diventato 
miliardario Villaggio invece è andato in Africa per 
vacanze e qui si ritrova quasi prigioniero in un tvlllag-
gio»-lager Insomma quasi vittima di se stesso, co­
me ogni volta che fa un brutto film. Pazienza. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 UNA VOLTA NON BASTA 
Regia di Guy Green, con Kirk Douglas e Georg* 
Hamilton. Usa (1974) 
Edipo a Hollywood, ma al femminile Douglas à un 
produttore cinematografico che ospita la figlia redu­
ce da un brutto incidente d auto Lei soffre perché il 
padre si è risposato Anche se non è certo un capo­
lavoro (come alcuni altri film che Hollywood ha dedi­
cato a se stesse) è pur sempre una prima visione 
televisivo 
ReTEQUATTOO 

2 0 . 3 0 COSE 01 COSA NOSTRA 
Regia di Steno, con Aldo Fabrlzi e Vittorio Da 
Sica. Italia (1970) 
Storia tragicamente già vista quella che impone a 
un siciliano emigrato negli Usa di tornare m patria 
come esecutore di un delitto mafioso Sordi ne ha 
grato una analoga, ma rovesciata, per Lattuada nel 
1963 Fate voi i confronti 
EUROTV 

22.B0 MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Regia di Larry Peerce, con Elizabeth Taylor a 
Henry Fonda. Usa (1973) 
Con due attori cosi, fare un film brutto è un vero 
delitto La storia li accoppia in un matrimonio in 
stanca Lei si sente invecchiare e si sottopone a una 
operazione di chirurgia estetica Sarà sufficiente (in­
sieme a un progettato viaggio in Italia) a ricucire lo 
strappo coniugale? 
RETEQUATTRO 

23 .20 URAGANO 
Regia di John Ford con Dorothy Lamour. Usa 
(1937) 
Non si tratta certo di uno dei capolavori del grande 
autore di Furore e di Un uomo tranquillo Starno nella 
routine artigianale, ma un motivo di interesse può 
essere anche la presenza dt Dorothy Lamour, una 
dalle seduttrici del cinema dal nome più indovinato. 
La storia, come si addice a questa bellezza esotica. 
si svolge sotto t'incubo tropicale di un uragano II 
film vinse un Oscar per gli allora esordienti effetti 
speciali 
ITALIA 1 

8 l'Unità 
Lunedi 
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